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Qualche considerazione sulla cronologia e diffusione 
delle fibule semilunate 

Con il nome di fibule semilunate (Halbmond­

fibeln) si designano quelle fibul•e del l 'VIli e VII 
secolo a.C., il cui arco è provvisto di una cresta 
laminare di forma semilunata. Que.sta cresta è 
costituita da una lamina, di ·larghezza non sem­
pre ·identica, che lungo il margine esterno pre­
senta (tranne che nel periodo più antico) una 
serie di forellini, a cui sono legate catenelle più 
o meno lunghe, con p.endagli.etti ·in genere di 
lamina triangolare. La cr·esta semilunata è spes­
so decorata, con puntini o borchie a sbalzo op­
pure con motivi incisi. l più antichi esemplari 
conosciuti sono di bronzo (T olmi n, tomba 441; 
S . .Lucia, v. fig. 1: 1). Nella fase più tarda del­
l'orizzonte Ha B 3 un gran numero di fibule se­
milunate è invece di ferro (S. Lucia, v. fig. 1 :2), 
così come molti degli oggetti di corr·edo fune­
rario della cerchia culturale slovena in questo 
periodo (v. Smihel, tomba 13). Nel :periodo Ha C 
le fibule semilunate sono per lo .più di bronzo e 
assai accuratamente decorate, r.icche di cate­
nelle e pendagli. 

Già M. Hoernes aveva riconosciuto l 'impor­
t·anza di queste fibule l). Nella sua classificazio­
ne in due periodi della necropoli di Santa Lucia 
(oggi Most na Soci), proprio la fibula semilu­
nata costituiva uno degli elementi più importanti 
e car-atteristici per la definizione del per·iodo più 
antico. Nel lavoro sulle fibule dell'·anUca età del 
Ferro in lta,lia, anche J. SundwaiiZ) segue la col­
locazione cronologica proposta da M. Hoernes, 
ma la prima datazione precisa e lo studio del­
l'area di diffusione dell•e fibule semilunate sono 
opera di G. Kossack nel suo fondamentale la­
voro sul periodo hallstattiano in Baviera 3) . Più 
recentemente S. Gabr.ovec, studiando le fibul·e 
con occhiello sopra la staffa (zweischleifigen 

Bogenfibeln), ha tra l'altro dimostrato che la zo­
na di origine delle fibule semilunat·e deve ess•ere 
considerata la vall-e dell'lsonzo e più precisa­
mente la local·ità di Tolmin 4). 

Le più antiche fibule semilunate 

l recenti soavi di D. Svoljsak a Tolmin hanno 
rivelato un peniodo che finora era praticamente 
sconosciuto nella cultura dell'lsonzo 5). Le tombe 
di Tolmin sono in genere più antiche di quelle 
della necropoli di S. Luci•a. scavata da C. Mar­
chesetti e J. Szombathy 6), e rappresentano il 
primo orizzonte c-ronologico della cultura del­
l'lsonzo (.periodo S. Luci•a l a) 7). Si tratta di una 
fase che può considerarsi di transizione tra la 
cultura dei Campi di Urne e la nuova cultura 
hallstattiana di .età del Ferro, caratterizzata da 

1) M. Hoernes, in Archiv. ffir Anthropologie, 23, 1895, 
p. 581 sgg. 

2) J. Sundwal l .  Die alteren ltalischen Fibeln, Berlin. 1943, 
p. 35. 

3) G. Kossack, Sfidbayern wahrend der Hallstattzelt, RGF 
24, 1959, p.  21, 32, Tav. 1 54: D. 

4) S. Gabrovec, Dvozankaste locne fibule, Godlsnjak, VIli 
Centar za balkanoloska ispitivanja, 6, 1970, p. 13, 35, 
c arti n a 7. t-

5) Gl i  scavi di Tolmino sono ancora i nediti . Cfr. D. Svo­
ljsak, Arheoloski pregled, 1 0, 1968, p. 45 e 1 1 ,  1969, 
p. 176 sgg. 
D. Svoljsak, Tolmin, nécro,pol e  de l'Age du Fer Anclen, 
Epoque préhistorique et protohistorique en Vougoslavie • 

Recherches et résultats. Beograd 1971 - U ISPP V I l i  
Congrès, p p .  233-237. 

6) C. Marchesetti, La necropol i  di S. Lucia [parte prima, 
scavi del 1884), Bollettino della Società Adriatica di 
Scienze Naturali, vol. IX. 1 836, pp. 94-162. C. Marche­
setti. Scavi nel l a  necropol i  di S. Lucia presso Tolmlno 
[1 885-1892) , Bollettino della Società Adriatica, vol . XV. 
1893, p. 1 -334. G l i  scavi di J. Szombathy non sono stati 
pubblicati; i l materiale è conservato al Museo di Sto­
ria Naturale di Vienna. 

7) O.H. Frey - S .  Gabro,ec, Zur Chronologie der Hallstatt­
zeit im Ostalpenraum, Actes du VIli Congrès lntema­
tional des Sciences Préhlstoriques et Protohistoriques, 
l ,  1971, p. 197 sgg. 
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Fig. 1 · Fibule semllunate dalla necropoli di S. Lucia ( 1 ·4 da C. Marchesetti ,  1886 e 1 893; 5·6 al Museo di Storia 
Naturale di Vi enna, tombe 1229 e 1251) . Bronzo 1, 3-6; ferro 2. Rid. 2 : 3 gr. nat. 
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Fig. 2 - Tavola cronologica comparata della prima età del Ferro nell 'Ital ia settentrionale e in Slovenia. 

Per Golasecca. cfr. R. Peroni ,  Riv. Arch. Com., 1968-69; R. De Marinis, in Archaeologica, scritti i n  onore d i A. Neppl 
Modona, Firenze, 1975, e in  Actes VIli Congrès UISPP, Il l ,  p. 77-86. 

Per Bologna, cfr. O.H. Frey, Die Entstehung der Situlenkust, 1969; Carancin i ,  in BPI, 78, 1969. 
Per Este e Dolenjska, cfr. Frey, Situlenkust cit.; Frey e Gabrovec, in Actes VIli Congrès UISPP, l ,  p. 193 sgg. 
Per Notranjska, cfr. M. Gustin, in Arh. Vestnik, 24, 1973. 
Per S. Lucia, cfr. B. Terzan e N. Trampuz, In Arh. Vestnik, 24, 1973. 

spilloni con collo ingrossato e ritorto, spilloni 
con capocchia conica, fibul-e ad arco -semplice di 
bronzo, alcune delle quali con l'arco -ritorto, e 
dal•la compansa delle più antiche forme di fibule 
semilunate, con aroo lar·go e semplice, come 
l'esemplare della tomba 441 di Tolmin (fig. 3) . 

Il ferro :non è ancora presente i n questa fa­
se B). Gli spilloni con gambo ingrossato e ri­
torto, che •a Tolmin si  trovano ancora in contesti 
databili già alla prima metà dell'VIli secolo a.C., 
sono senza -dubbio una •eredità del periodo Ha 
B 2 9). 

Molto importanti per la definizione di questo 
orizzonte cronologico di transizione sono gli spii­
Ioni con capocchia conica, elemento tipico del­
l'Ha B 3 e il cui significato cronologico è già 
stato evidenziato da H. MGIIer-Karpe lO). NeLla 
cerchia culturale della Bassa carniola (Dolenj-

ska) compaiono nel periodo Ljubljana Il a, che 
corrisponde a .un momento ·iniziale dell'Ha B 3 
e che .accanto a e·l·ementi Hpo Campi di Urne 

B) Questo periodo è st!to di mostrato per la prima volta 
al colloquio sul periodo hallstattiano in Slovenla tenuto 
a Novo Mesto il 28-30 settembre 1972 e sarà I l lustrato 
dai diversi relatori in Arheoloski Vestnik, 24, 1973, 
dove saranno pubbl i catl g l i  atti del congresso. 
Un ringraziamento a D. Svoljsak per aver mostrato i l  
materiale dei suoi scavi. Questo periodo è rappresen­
tato a Tolmin da centinala di tombe, mentre a S. Lucia 
vi sono soltanto due o tre tombe che forse possono 
corrispondere al la stessa fase (t. 808 e 2478) . Cfr. Mar­
chesetti , 1893, Tav. VI, 4; XXI I ,  23 e Tav. V I ,  6 e 
XXV I I I ,  7. 

9) .Per esempio nel gruppo di Ruse-Dobova ( H .  Miill er­
Karpe, Beitriige zur Chronologie der Umenfelderzelt 
siidlich und nordlich der Alpen, RGF 22, 1959, Tav. 118, 
1 ,7) ; a Ljubljana (F. Starè, llirske Najdbe zelezne dobe 
v Ljubljani, 1954, Tav. IV, 3 e VI I ,  4) e a Skocjan/ 
S. Canziano (J. Szombathy, Mitteilungen der Priihistori­
schen Kommission der Osterreichischen Akademie der 
Wissenschaften, I l ,  1912, fig. 136, 139). 

10) H. Mul ler-Karpe, Beitriige cit. e Die Vollgriffschwerter 
der Urnenfelderzelt aus Bayern, Miinchen, 1961, p. 60. 
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Fig. 3 - Tolmin, tomba 441. Bronzo. Rld. 1 : 2 gr. nat. 
(da D. Svoljsak) . 

comprende el•ementi .più recenti che denotano 
1'-inizio di un nuovo periodo culturale Il). A Este 
gli spi.lloni con capocchia coni•ca caratterizz;ano 
il per-iodo Il-antico, a Bologna i'l Villanoviano Il 
nelle fogge più arcaiche e il Villanoviano 111 in 
quelle .più evolute 12). 

Questi spilloni sono -spesso associati a un 
tipo di fibula ad arco ribassato, di forma quasi 
rettangolare, spesso ornata con motivi a spina di 
pesce incisi (.p.es. ad Este, Novilara, Mokro­
nog) 13). Questi tipi di fibule e spilloni costitui­
scono due elementi importanti per la definizione 
di una koinè culturale della costa nord-adriatica, 
dal Piceno fino •alla Liburnia, durante il periodo 
Ha B 3. Dall'ar-ea nord-adniatica gli spilloni con 
capocchia conica si diffondono fino al territorio 
centro-alpino (Vadena) e a quello sub-alpino oc­
cidentale, raggiungendo la cultura di Golasecca, 
dov-e se ne conoscono vari esemplari daHe ne­
cropoli dei dintorni di Como 14). 

La tomba 441 di Tolmin rappresenta il ritrova­
mento più antico di fibula semilunata finora co­
nosciuta e in base all-o spillone associato è da­
tabile alla fase 1-a della cultura dell'lsonzo ov­
vero inizi di Ha >B 3. La maggior parte deHe fibule 
semilunate a Tolmin e anche a S. Lucia si trova-
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no nelle tombe del-la fase 1-b, che corrisponde 
al periodo Podzemelj della Bassa Carniola e co­
stituisce il vero inizio dell'età del Ferro. Ele­
menti caratte-ristici sono ·le fibule con occchiel­
lo sopr-a la •staffa e arco di ferro a sez-ione 
romboidale, torques -di ferro, fibule ad occhiali 
(a doppia spirale) di bronzo, fibule semilunate di 
bronzo e di ferro, vasi situliformi, ciotolette a 
manico rialzato. In S. Lucia 1-b è ora possibile 
distinguere due sotto-fasi, nella prima delle quali 
(l b 1 l troviamo �e fibule semiJunate soltanto, 
nella valle dell'lsonzo (Tolmin .e S. Lucia) e nel 
territorio de.lla Carniola Interna (Notranjska: 
Smihel, Skocjan, K·rizna ·Gora). Le fibule s-emi­
lunate sono ancora di tipo sempli-ce, ma alcune 
pr.esentano già catenelle e pendagli. Nella sotto­
fase seguenre (S. Lucia l b 2) • .la -loro area di dif­
fusione si allar-ga in tutt·e ·le di-rezioni. Ne trovia­
mo a tjubljana (tombe 215 e 256). a Mokronog, 
a Borstek presso Metloika, a Frog in Carinz-ia 15). 
Tutti questi esemplari sono stati scoperti con 
material•e databile al pi·eno Ha C 1. Le fibul-e se­
milunate sono ora lavorate con maggior-e cura e 
pr-esentano molte catene-lle e pendagH 16). Si pos­
sono dividere in due gruppi, quell-e con arco sem­
plice ·e que!lle con arco con occhiello sopra la 
staffa 17). 

Diffusione delle fibule semilunate in Italia 

In questo momento le fibul-e semilunate si 
diff-ondono anche verso occidente, in Italia. Ad 
Este s·e ne conosce un unico esemplare, con ca­
tenell-e, nel.la tomba Benvenuti 69, ancora ine­
dita, ma il cui materiale corrisponde bene al pe­
riodo Este li-medio della cronologia Fogolari-

11) S. Gabrovec, Arheoloski Vestnik, 24, 1973 (In stampa) ;  
datazione e carta d i  diffusione degli spi l loni con ca­
pocchia conica, in M. Gustin,  Arheoloski Vestnlk, 24, 
1973 (l n stampa) . 

12) Este: tombe Ricovero 154, 132, 136 e Benvenuti 279 in  
H .  Miiller-Karpe, Beitrage cit., tav. 90, C 1-2; 93 A 4; 
94, C 3; 99, B 1. Bologna: S. Vitale 776 in H. Miill er­
Karpe, Beitriige cit., Tav. 65, G 10. Per le forme più 
tarde cfr. le tombe Benacci 494 e 397 e Benaccl Ca­
prara 39, tutte del V i l lanovlano 111. in O.H. Frey, Dle 
Entstehung der Situlenkust, RGF 31, 1969, fig. 12-14. 

13) Novilara (E. Brizio, Monumenti Antichi dei Llncel, 5, 
1895, fig. 14, p. 14) ; Este ( H. Miill er-Karpe, Beitrage 
cit .• Tav. 90, C 3); Mokronog (F. Starè , Arheoloskl 
Vestnik , 5, 1954, Tav. 1 : 1) . 

14) Uno da Selva Buggia presso S. Maria di Vergosa, Cat. 
Museo di Como n. 241; un altro da Vi l la  Canepa, sem­
pre a S. Maria di Vergosa; un terzo esemplare dalla 
tomba della Vigna d i  Mezzo a Rond ineto (cfr. L. Pau l i ,  
Studien zur Golasecca Kultur, 1971, fig. 39: 5) . Uno spii­
Ione con capocchia conica da Golasecca è conservato 
al Museo di Como (Raccolta Garovaglio) . 

15) l riferimenti b ibl iografici per le fibule semilunate di 
tipo sloveno sono dati nella l i sta in appendice. 

16) Smihel , tomba 32, i n  M. Gustln, Katalog Notranjske, In 
preparazione. 

17) S. Gabrovec. Dvozankaste Jocne fibule cit., cartina di 
distribuzione n. V I I .  
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Fig. 4 - Smihei-Pod Kaculem, tomba 13. I l  n. 3 è il resto di una fibula semilunata di ferro. Bronzo 1, 2, 5; ferro 
3, 4; ceramica 6. Rid. 1-5 a 1 : 2 gr. nat. ; 6 a 1 : 4 gr. nat. 
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Fig .  5 - Andria (Bari ) .  Oggetti provenienti da Andria, già nel l a  collezione Amilcare Ancona, di Mi lano. Bronzo. Rid. 
1 : 2 gr. nat. 

Frey 18). Esemplari sporadici dì fibul·e semilunate 
provengono da Egna (Bolzano) e dall'Agro Con­
corçliese, tra il Tagliamento ·e il Piave, nei pressi 
di Portogruaro. Un'altra fibula semilunata prover­
rebbe da Andria (Bar·ì), 1ìn Puglia. Ha un arco 
basso, con staHa simmetrica e cre-sta ben svi­
luppata, lungo il cui margine ·esterno si trovano 
otto forellini. La cresta è decorata con puntini 
sbal�atì, che formano una serie di triangoli. Da 
un punto di vista tipologico presenta un aspetto 
ancora arcaico che farebbe propendere per una 
datazione verso i•l pieno Ha C 1. Sfortunatament!e 
non abbiamo dati ·di scavo che ci possano ulte­
riormente illuminare. La fibula faceva parte nel 
1880 della collezione di A. Ancona, con .la pro­
veni.enza " dagli soavi di Andr·ia "• insì.eme a un 
piccolo gruppo di oggetti della medesima prove­
nienza: un coltello di bronzo con codolo a spina 
e dorso quasi diritto; un morso ·equino eguale a 
quel·lo della tomba Benvenuti 278 dì Este; uno 
spillone a quattro globetti; un'armilla a capi so­
vrappostì, di verga di bronzo a s.ezione circolare, 
con le estremità appiattite e rawolte ad oc­
chiello, da una delle quali pendevano due brevi 
catenelle; un'armilla di nastro dì bronzo, con 
estremità rawolte, da una del•le quali pendeva 
una breve catenella con due pendaglì tnìangolarl 
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decorati a puntini sbalzati 19). Ad Andria vengono 
segnalati tumuli di età del Ferro, con al centro 
tombe a cass.etta rettangolare di lastre calcaree, 
contenenti sepolture a inumazione, ma che ap­
pariv.ano già esplorati a giudicare dalla quasi 
completa mancanza di corredo e dal fatto che i 
loculi enano ormai -scoperchiatì 20). 

Dal punto di vista cronologico gli oggetti del­
la col·l.ezione Ancona indicano un or·izzonte Este 
Il - medio o -tardo e quindi Ha C. Difficil·e valu­
tare !'·attendibilità della provenienza da Andria, 
che a nostro awiso può ben essere posta in 
dubbio, cons.iderato il carattere seUentrionale e 
più precisamente at-estino degli oggetti. Nono­
stante l'incertezza intorno alla esatta provenien-

18) O . H. Frey, Die Entstehung der Situlenkust cit. 

1 9) A. Ancona ,Catalogo descrittivo delle raccolte egozoa, 
preromana ed etrusco-romana, Milano, 1880, p. 27 n. 2; 
p. 29, n. 42; p. 32, n. 94; p, 39, nn. 256-257; p. 41 , 
n. 295-296; Tav. IX,  n. 4; Tav. X, n. 3; Tav. X l ii,  nn. 7 
e 1 0. A. Ancona, Le armi, le fibule e qualche altro 
cimelio della sua collezione, Milano, 1886, Tav. Il i .  31;  
Tav. V, 161. La fibula semil unata della coll ezione An­
cona passò poi nel la  collezione Sertol i  Sal is di Sondrio 
e da questa in quel la  Seletti di M i lano, che fu poi la­
sciata al Museo Archeologico della città. Per il morso 
equino cfr. anche J.A.H. Potratz, Die Pferdetrensen des 
alten Orient, Roma, 1 966, p. 206 e fig. 88 h. 

20) A. !atta, Avanzi del la prima età del Ferro nel le Murge 
Baresi, Bullettino Paletnologia Italiana, XXX, 1904, 
pp. 66-68. 



z.a, rimane la conferma della diffusione delle 
fibule semj,)unat-e in Italia durante il per.iodo 
Ha C. 

Le fibule semilunate nel periodo Ha C 2 

R-ipr·endendo il discorso suHe fibuJ.e semilu­
nate del territorio sl.oveno, oss·erviamo che nel-

4 

l'Ha C 2 (VII secolo ·a!C.). esse raggiungono la 
loro forma più evoluta, con una maggiore ric­
chezza .neUa decorazione della cresta dell'arco, 
frequentemente ornata con borchi·e a sbalzo, e 
con un maggior numero di catenelle, fino a una 
quarantina, come neU'esemplar.e della tomba 124 
di Krizna Go�a. Le tombe di Rifnik, Crnomelj 
(tomba 4), Dalj, Fischau e Maiersch hanno tutte 

/ ' 
l \ 

,_------ J=----=--- =-_-_--:.._---= ��= ... 

2 

l]Hj-1 �-1 
Fig. 6 - Crnomelj, tomba 11/1. Bronzo 1·4; ambra 5. Ai d. 1 : 2 gr. nat. (da J. Dular) . 
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fibule semilunate di tipo tardo, molto ricche co­
me lavorazione e ornamentazione, in un conte­
sto caratteristico dell'Ha C 2. In .questo perJodo 
la pe.rsistenza e l'evoluzione delle fibul.e semi­
lunate nella Valle dell'lsonzo continua. Nelle 
tombe inedite di S. Lucia al Museo Archeologico 
di Trieste ne abbiamo un gran numero e lo stes­
so dicasi .per le tombe conservate al Museo di 

Fig. 7 - Dalj (Croazia). da una tomba a inumazione, 
al Museo di Storia Naturale di Vienna. Bronzo. Gr. nat. 

Stor.ia Naturale di Vi enna (v. fig. 1 :5-6) 21) Anche 
nella CarnioJa Interna le ,fibule semilunate c·onti­
nuano a essere presenti. A Krizna Gora esse ap­
partengono a un orizzonte (Notranjska Ili a) , che 
ha subito un forte influsso culturale proveniente 
dal territorio degli Histri e degli Japodi (!stria e 
bacino della Lika) 22). 

Da quanto finora esposto si può concludere 
che questo tipo di fibule è stato prodotto per la 
prima volta nella valle dell'lsonzo nel per.iodo 
S. Lucia l ·a/Ha B 3, e che in un secondo mo­
mento si è diffuso in tutta la cultura hallstattiana 
del territorio alpino-sud-orientale: Bassa Carniola, 
Carniola Interna, Gar.inzia, Stiria, B-assa Austr·i•a. 
Nel VII secolo a.C. (Ha C 2) le fibule semi.lunate 
raggiungono la loro maggior·e area di diffusione 
verso Est e verso Nord (.Oalj in Croazia e Pred­
merice in Cecoslovacchia). La diffus·ione verso 
I'Aus·tria e la Germania ha avuto grande impor­
tanza, determinando il sorger.e del .gruppo delle 
fibule semilunate di tipo bavarese, caratteristico 
della cerchia hallstattiana centro- europea nel pe­
riodo Ha D 23) . 

Verso Ov·oot l'esemplare più occidental·e fino­
ra noto è quel·lo di Aubonne (V.aud, in Svizzera) , 
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da ritenersi una sicur.a importazione dalla Slove­
nia, anche .per la presenza dell'occhiello al di 
sopra del.la staffa. Gli oggetti scoperti presso 
Aubonne prima del 1853, g·ià nel.la .coll.ezione 
Griolet de Geer ·e passati poi al Museo Archeo­
logico di Losanna, tranne la fibula semilunata di 
cui si .ignora l'attuale luogo di conservazione, 
sono di .t<i�o Ha D. In particolare, i pendagli a 

secchi·ello e .le fibule a doppio timbal·lo (fig. 9) 
appartengono a un orizzonte Ha D 2/Este Ili-me­
dio e ben ·difficilmente avr·ebbero potuto trovarsi 
associati alla fibula semilunata. 

Le più tarde fibule semilunate di tipo sloveno 

Vi è poi qualche altra fibula semilunata che 
sembra poster•iOr•e al VII ·Secolo a.C. Per quanto 
la forma complessiva sia chiaramente lega.ta al 
tipo slov·eno dell'Ha C, di cui abbiamo finora 
t·rattato, alcune particolarità dell'arco denotano 
una ul1:eriore evoluzione tipolog,ica ·e un orizzon­
t·e oronologico più rec·ente. Di questo tipo più 
tardo ne conosoiamo per ora solo tr•e es·emplar·i: 
Vace, Parre di Sotto e dintorni di Bologna. La 
differ.enza rispetto ai tipi precedenti appare evi­
dente quando si considera ·la sezione: la cresta 
si svi.luppa ora dalla parte mediana del dorso 
dell'arco e non da un lato. Si può forse ricono­
scere in ciò una ·influenza delle fibule a sangui­
suga crestata di Bologna. Inoltre alle due estre­
mità della cresta vi ·sono due appendici a stretta 
spirale, motivo che è frequente sulle fibul-e s·emi­
lunate di tipo bavarese, del periodo Ha D, e che 
·era già apparso su alcune fibule a grandi coste 
con catenelle del VII secolo a.C. (v. due -esem­
plari della tomba V-VI 1921 della Ca' Morta pres-

· 

so Como) . 
La fibula di Parre fa parte di un ripostiglio di 

fonditore scoperto nel 1883. Questo riposti9lio è 
stato deposto agli inizi del V secolo •a.C., ma la 
quasi totalità degli oggetti appartiene ad un oriz­
zonte cronolog-ico Golasecca 11/Ha D. Alcuni og­
getti di per sè possono essere più antichi, come 
le protomi di elmi a calotta composta (zusam· 

21) Cfr. tomba 1229 (tav. l : 5) e 1251 (tav. l : 6) dagli 
scavi di J. Szombathy e la tomba 324 degli scavi Mar­
chesetti (Bollettino della Società Adriatica cit. , 1893, 
Tav. XIV. insieme al la fibula a navicella Tav. XVI, 1. 

22) M. Gustin, Notranjska skupina, Arheoloski Vestnik, 24, 
1973 ( in  stampa) . 

23) In S. Gabrovec, Dvozankaste locne fibule op. ci!. sono 
segnalate due fibule semilunate con occhi el lo sopra la 
staffa da Gaisheim e Rabeneck, in  Baviera. A Hallstatt 
appaiono fibule semi lunate di tipo Ha C 2: cfr. Kromer, 
Das Graberfeld von Hallstatt, 1959, tomba 677 (Tav. 159: 
3); 87 (Tav. 10 : 1); 384 (Tav. 62 : 2) . Ancora più nu­
merose si trovano poi le fibule semll unate di tipo ba­
varese del periodo Ha D (tombe W 174, 239, 505, 606, 
716, 857 etc.) .  Per la cronologia delle fibule semllu· 
nate di tipo bavarese cfr. l. K i l ian Dirlmeier, 50 Be· 
richt Rom.-Germ. Kommlsslon, 1971, p. 105, fig. 2, 



Fig. 8 - Cartina di distribuzione del le fibule sem i l unate di tipo sloveno. e uno o due esemplari; e tre o più 

esemplari; • dieci o più esemplari. 

1. Aubonne (Vaud) ;  2. Parre; 3. Egna; 4. Este; 5. Fiume Reno, presso Bologna; 6. Andria; 7. Agro Concordiese; 8. Capo· 
retto; 9. Tolmin; 10. S. Lucia; 11. Sveto; 12. Skocjan; 1 3 .  Smihel; 14. Unec; 15. Krizna Gora; 16. Ljubljana; 17. Frog; 
18. Vace; 19. Rifnik; 20. Mokronog; 21. Borstek; 22. Crnomelj; 23. Duga gora; 24. Dalj; 25. Felchtenboden; 26. Hallstatt; 
27. Lesau e Gaisheim; 28. Maiersch; 29. Predmerice. 

mengesetzer Kalottenhelm) di tipo sloveno e pi· 
ceno, che caratterizzano il periodo Sticna l de· 
finito da S. Gabrovec 24), ma nella cultura di Go­
lasecca s·i trovano ancora nel-la prima metà del 
VI -secolo a:C., come dimostra la seconda tomba 
di guerriero di Sesto Calende. Il ripostiglio di 
Parre comprende numerosi tipi di fibule, fra cui 
fibule a sanguisuga con .anima in cotto di tipo 
Golasecca Il; fibule a sanguisuga ·con .anima in 
cotto e apertura ellittica sul ventre, con corpo 
decorato a incisioni lineari; fibule a sanguisuga 
con decorazione a occhi di dado e st-affa termi­
nante a doppio g-lobetto; fibul·e di verga a s·e­
zione biconvessa con arco ribassato digradante 
verso 1-a staffa; fibule con arco con sottili costo· 
lature e staffa grande asimmetr-ica, tipo S. -Lucia; 
fibul-e ad -arco serpeggiante di forma allungata e 
con dischetto fe-rma-pieghe al capo; fibula a dra­
go di tipo S.· Lucia. Vi è un solo esemplare di 
fibula Certosa, del tipo più antico, con arco sim­
metrico e staff·a decorata .a occhi di -dado, una 
fogg·ia cara-tterist-ica di Este Ili-medio. Inoltre un 
pendaglio ad anello e appendice .a coda di pesce, 

tipico degli inizi del -Golasecca III, fa scendere l.a 
data di depos,izione del ripostiglio almeno fino al 
475 a.C. circa. 

Il ritrovamento effettuato nel secolo s·cor.so 
lungo la sponda del fiume Reno, nei pressi di 
Bologna, completa il quadro della diffus-ione del· 
le fibule semilunate in ·Italia. La fibula, 'eccezio­
nalmente completa e ben conservata, presenta 
lunghe cat·enelle terminanti con pendagli a bulla, 
mentre la cresta dell'arfo termina alle due estre­
mità con un -avvolgimento a spirale. Un pr.eoiso 
confronto è fornito dalla fibula, alquanto incom­
pleta, proveniente da Vaoe, che presenta le me­
desime caratteristiche. 

Da quanto detto, si può concludere che, pur 
rimanendo incerta in mancanza di precise asso­
ciazioni, la datazione del piccolo gruppo di Par·re, 
Bologna e Vace è da porre con ogni probabilità 
verso gli inizi o la prima metà del VI secolo a.C. 
(Ha D 1) . 

24) S. Gabrovec, Grob z oklepom iz Novega Mesta, Situla, 
l, 1960, pp. 27-29. S. Gabrovec, Zur Hallstattzeit in  
Slowenien, Germania, 44, 1966, pp. 1-48. 
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l'i g. 9 - Aubonne (Vaud) .  Oggetti g ià nella collezione Griolet de Geer ed ora al Museo Archeologico di Losanna, 
tranne la fibula semilunata. Rid. 1, 5 a 2:3 gr. nat.; 2 a 1:3 gr. nat.; 3, 4 a gr. nat. (da J. Gosse, 1853) . Secondo 
D. Viol l ier, Carte archéologique du Canton de Vaud, Lausanne, 1927, i nn. 1-4 appartengono a un'unica tomba. Cfr. 
W. Drack, Altere Eisenzeit der Schweiz, Heft 4, Base! , 1964, p. 42 e tav. 16 e 17. 

Le fibule a grandi coste con catenelle e pendagli 

L'uso di attaccar-e lunghe catenel·le termi­

nanti con pendagli all'arco delle fibul•e, è cono­

sciuto anche nella cultura di Golas·ecca. Si tratta 
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in que-sto caso di fibul·e a grandi coste, sul cui 
dorso veniva inserito un filo di bronzo, da cui 
pendevano le catenell-e terminanti con pendagM 
a doppia spirale o con ciondol·i bivalvi di lamina 
bronZ!ea. Il maggior numero di es·emplari provi·e· 



ne dall·e necropoli dei dintorni di Como (otto 
esempi) 25), mentre nena r.imanente parte del 
territorio della cultura di Golasecca le fibule a 
grandi coste con catenelle sembrano scarsamen­
te diffuse: se ne conoscono esemplari, senza 
contesto, a Golasecca e Cer.i.nasca d'Arbedo. 
Un'a-ltr.a fibula a grandi coste con catenell-e era 
nella tomba VII di Valtravaglia, insi·eme a un 
bicchier·e globulare, tipico del G. l tardo 26). Altre 
fibule di que·sto tipo sono note a Rogno in Val­
camonli•ca, a S. Gi<acomo di Riva, ad Este (tomba 
301 dal fondo Candeo) .e a Cologna Veneta. Un 
solo esempio, infine, a nord delle Alpi, a Wi:irgl 
nel Tiro-lo 27). 

Da un .punto di vista cronologico, la maggior 
parte di queste fibule si colloca nel Golasecca l 
tardo (·corrispondente a Este Il tardo e Ha C 2), 
come dimostrano i corredi di quattro tombe della 
Ca' Morta 28). Il ripostiglio di Wi:irgl contiene ma­
teniale tipico dell'Ha C 2 e conferma quindi que­
sta datazione. La fibula della tomba 301 di Este 
è invece più antica, •appartenendo questa tomba 
alla fase Est·e ll,medio. La maggiore antichità 
viene .poi confermata dal.le caratteri.stiche tipolo­
giche della fibula, che presenta la staffa ancora 
piccola e simmetrica ·e l'arco piuttosto basso e 
massiccio. Lo st·esso si può dire per l'esemplare 
di Cologna Veneta, che pur ess·endo s·enza conte­
sto, offre un aspetto tipologicamente ·arcaico, si­
mile a quello della tomba 301 di Este 29). Anche 
nel·la cultura di Golas·eoca sono not·e ·due fibu·le a 
grandi cost•e con catene·lle, ·di tipologia ancora 
arcaica, confrontabili con Este 301. Prov.engono 
da tombe scopert·e a Rebbio (Como), i cui cor­
redi non vennero tenuti distinti. 

La fibula a g�andi coste è un elemento carat­
teristico della cultura di Golasecca e del grup­
po centro-alpino (cultur:� di Luco-Meluno), nel 
clli ambito non solo è venuto alla luce .il mag­
gior numero di esemplari, ma è possibile seguire 
una organica ·evoluzione dai prototipi • a bruco • 

del IX secolo alle forme arcaiche dell'VIli, da 
quelle classiche del VII fino a quelle tarde del VI 
secolo a.C. A Bologna e ad Este l·e fibule a gran­
di coste sono ·inv·ece piuttosto rare e compaiono 
solo nei tipi più arcaici. Nell'ambito della cultura 
di Golasecca. la moda delle lunghe catenelle con 
pendagli appare probabilment.e nel periodo l B, a 
cui possiamo riferire le due fibule di Rebbio, 
raggiunge .la sua massima diffusione nel periodo 
l C ( = Ha C 2), per poi pers•istere fino agli 
inizi del Il A. La diffusione contemporanea di 
fibule a grandi coste con catenelle a Este e Go­
lasecca tra la fine dell'VIli e l'inizio del VII se­
colo a.C. s·i può attribuire a un i·nflus·so delle fi-

buie semilunate slovene, ·che, come abbiamo vi­
S·to precedentemente, fanno ·la loro prima com­
parsa .in Italia proprio in questo momento. 

Le fibule a sanguisuga crestata di Bologna 

In uno studio sul.le fibul·e ·semi.lunate non 
possiamo non prendere .in considerazione un al­
tro gruppo, che pur nella sostanzial·e di·versità 
presenta anche import:anti analogfe, quello deHe 
fibul·ette a pi·ccola sanguisuga con cre•sta sul 
dorso (Fibeln mit Riickenkamm). Queste fibule 
hanno forma di arco ribassato, con il corpo r·i­
gonfio a mo' di piccola sanguisuga, staffa breve 
e simmetrica. Lungo il dorso si sviluppa una 
cresta laminare di forma semilunata, prowista 
di r.egola di -cinque fori, da cui .pendono catenelle 
formate da piccoli anellini accoppiati, a sezione 
romboidale. 

Le fibule con cresta semilunata s·ul dorso so­
no tipiche di Es•te .e soprattutto di Bo·logna. Ad 
Est·e s1i trovano nell.a fase più recente del pe­
riodo li-antico (Ricovero 236) .e ·in quello li-me­
dio (Ricovero 235) 30). Molto più numerose ri­
corrono a Bologna, da ritenersi il probabile luogo 
di origine. Qui trovi·amo .inoltre esemplari meglio 
conservati, che mostrano il numero e lo sv.ilup­
po delle catenelle. Dai cinque fori della cresta 
pendono cinque brevi catenelle, ciascuna delle 
quali si bifor.ca •in altr·e due, dando luogo così a 
dieci catenelle. La più antica fibula crestata di 
Bologna compare già nella necropoli di S. Vi;tal·e, 
ma in una tomba deJ.Ie più r.ecenti (t. 612). che 
si può porr·e all'inizio del V.JIIanoviano IH defi-

25) Ca' Morta, tomba 126 (Riv. Arch. Com .•. 1961-1965, Tav. 
LX); Tomba IV 1928, due esemplari (R1v. Arch. Col!'·• 
1929, p. 25 sgg., fig. 1-6); Tomba V e VI 1921 (R1v. 
Arch. Com., 1922, p. 121 sgg.); Tomba Il 1924 (Riv. 
Arch. Com., 1968-1969, Tav. Xl ) .  Rebbio (fondo Rovel l l) :  
due esemplari, cfr. P.  Castelfranco, Bullettino Paletno­
logia Italiana, IV, 1878, Tav. 111, 1. 

26) Golqsecca, un esemplare nella col l ezione Borromeo 
al l'Isola Bella; Cerinasca d' Arbedo, un es. sporad•.co 
(M. Primas, Die siidscll..weizerischen Grabfunde der al­
teren Eisenzeit und ihre Chronologie, Base l ,  1970, Tav. 
18 D). Castello Valtravaglia, tomba VII, in Riv. Arch. 
Com., f. 17, 1880, Tav. V, 2-5. Cfr. Sibrium, X, 1970, 
Tav. X, 20. 

27) Cfr. carta di distribuzione dei vari tipi di fibule a 
grandi coste in Primas, op. cit. ,  Tav. 52 e l etteratura 
a pag. 145. Per S. Giacomo di Riva cfr. C.A. f. 35, 1., 
SE, 25. 

28) Le tombe citate al la nota 25 appartengono tutte al Go­
lasecca l C tranne la tomba Il 1924 del la Ca' Morta, 
che sembra

' 
essere degli inizi del secondo periodo. La 

tipologia della fibula con staffa asimmetrica conferme­
rebbe questa datazione. Le tombe V e VI 1921 descritte 
dal Baserga sono praticamente inedite; il material e  con­
servato al  Museo di Como inquadra queste due tombe 
in un orizzonte tipo Este I l  tardo. 

29) Este 301 v.  A. Alfonsi In Notizie degli Scavi, 1907, 
p. 163 (tomba n. 8) e fig. 4 a, b e 9. 

30) O.H. Frey, Die Entstehung der Situlenkust, op. cit., 
Tav. 4 : 4 e 6 : 3, 18. 
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Fig. 10 - Parre, Val Serlana (Bergamo) . Scelta di oggetti significativi dal ripostig lio conservato al Museo Archeologico 
di Bergamo. Bronzo. Rid. 1 : 2 gr. nat. 

nito da O.H. Frey 31). In un conte•sto dello stessa 

periodo si trovano le due fibul·e crestate della 

tomba Benacci 432. Altre due fibul-e con arco cre­

statQ deHa tomba Melenzani 64 ci portano in un 

momento cronologico più avanzato, verso la fine 
del Villanoviano 111, se noo già nel periodo se­

guente IV A Questa tomba presenta infatti molti 
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oggetti in comune con la Romagnoli 10, cons.ide­

rata da O.H. Fr·ey caratteristica del suo periodo 

IV A (cfr. soprattutto i sostegni laterali dei mor­

si equini e i pendagli antropomorfi a traforo). La 

tomba Henacci 498 contiene anch'essa due fibule 

31) H. Muller-Karpe, Beitriige op. cit., Tav. 70 M. Per il 
Villanoviano Ili cfr. O.H. Frey, op. cit., p. 27 sgg. 



crestate, sempre dello stesso tipo. Questa tom­
ba, sulla base di una \llentina di fibule, si può 
datare al Vi.llanoviano IV A 3.2). Le fibule_ crestate 
di Bologna sopravv-ivono 'infine ancora nel pe­
riodo IV B 1, come dimostra la tomba De Luc­
ca 76 33) . Tredic-i fibule a sanguisuga crestata si 
trovano nel ripostigJ,io di S. Francesco 34), ed un 

Fig. 11 - V ace (Siovenia) . Fibula semilunata, conser­
vata al Museo di Storia Naturale  di Vlenna. Bronzo. Rid . 
2 : 3 gr. nat. 

altro es·empla�e pr-oviene infine da S. Marino. 
Quest'ultimo fa parte di un gruppo di material-i 
venuti alla luce nel 1881 nel fondo Manzoni e 
conservati senza distinzione di tomba; il conte­
sto -gene�ale sembra essere di tipo Arnoaldi 35). 

Le fibule con arco crestato della Campania 

Un nuovo gr.uppo di fibul-e con arco cresta­
to, provvisto -di pendagli, è stato reso noto da 
W. J.ohannowsky 36). Gli -esemplari finora cono­
sciuti provengono tutti dal-la Campania: due da 
Capua (tombe Fornaci 302 e 500), .uno da Sues­
sula, ·sporadico, -ed uno senza -indicazione precisa 
di provenienza, conservato al Bri�ish Museum di 
Londra. Da un .punto di vista tipologico -si tratta 
di un gruppo -differente sia da quello dell-e fibu­
le s·emilunate slovene, sia da quello delle fibule 
crestate di Bologna e di Est-e. La cronologia of­
ferta dalle -due tombe di Capua, :pone queste fi­
bule, s·econdo quanto pubbHcato da Johannowski, 
nel periodo Capua Il A e verso la t-ransizione con 
il seguente Il B, vale a dire in termini di crono­
logia assoluta intorno ·al secondo quarto dell'VIli 
secolo a.C. 

Le fibule ad arco crestato campane s-embrano 
esser.e quindi un po' più antiche di quelle di 
Bologna e di Este, ma d'alt-ra parte coeve con 
le prime fibul-e semilunate dell'lsonzo, come ad 

esempio quella della tomba 441 di Tolmin, che 
apparti-ene agli inizi di Ha B 3 (prima metà 
dell'VIli secolo a.C.). 

è' 
Fig. 12 - Fibula semilunata, scoperta lungo la sponda 

del fiume Reno, presso Bologna (da E. Braun, 1854). Bronzo. 
Rid. 2: 3 gr. nat. 

32) Le tombe di Bologna citate sono esposte al Museo 
Archeologico di quella città. 

33) O.H. Frey, op. cit., fig. 20: 9. 

34) A. Zannoni, La fonderia di Bologna, 1888, tav. XLI: 
fig . 38-39. 

35) E. Brizio, Atti e Memorie R. Deputazione Storia Patria 
Province di Romagna, 111, 1885, p. 179-180, Tav. V A 11. 

36) W. Johannowsky, Dialoghi di Archeologia, Ili, 1969, 
p. 41 sgg. 
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Fig.  13 - Fibule a sanguisuga crestata con catenelle, da Bologna. 1. Melenzani, tomba 64; 2-3. Benacci ,  tomba 498; 
4-5. Benacci, tomba 66. Bronzo. Gr. nat. 

Conclusioni 

A questo punto è necessario sottolineare che 
vi è �orse la possibilità di rintracciar-e i più an­
tichi prototipi delle fibul-e semilunate nelle 
" Blattbogenfibeln mit v-ertikalgesstellt:en Bugel •, 

studiate da K. Kilian nel suo lavoro sull-e fibule 
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dell'Italia e della Grecia 37) _ Già J. Sundwall si 
era domandato se non v.i foss·e stata originaria­
mente una connessione tipologica tra le fibule 
semilunate hallstattiane e quelle gr.eche di tipo 

37) K. Kilian, Zum ital ischen und griechischen Fibel hand­
werk des B. und 7. Jahrhunderts , Hamburger Beitrage 
zur Archaologie, l l l, 1, 1973, p. 12, cartina 2. 



beotico 38). Queste fibule .sono diffuse in Grecia 
e nell'Italia meridi-onal-e e sia ti:pol-ogicamente 
che cronologicamente possono ben -rappresen­
tare il prototipo de-i vari gruppi di fibule con ar­
co crestato, <lella Campania e della Slovenia da 
una parte e del territorio del la cultura di Basa­
rabi dall'altra 39). Lo stesso discorso vale anche 
per le fibul-e ad arco con sez.ione romboidale, 
che appaiono al l'inizio dell'VI li secol-o nell'ltal.ia 
meridionale e in Grecia e che :probabHmente 
s-ono in connessione con le fibule di fe·rro con 
arco a sez.ione romboidale, caratt·eristiche della 
SloV�eni·a nel·la !Seconda metà del-l'VIli s-ecolo a.C. 
Una s·imil·e combinaz.ione troviamo nella cultura 
di Basarabi, <love nel VII secolo -abbiamo fibule di 
bronzo -con arco a sezione romboi<lale e un tipo 
caratteristico di fibula semilunata di ferro con 
occhi-ello sopra la staffa 40) . 

Oltre alle fibule semilunate della Slovenia, 
al gruppo del Villanoviano di Bologna e a quello 
di Capua, troviamo un'altra se�ie di fibul.e con 
aroo crestato nei Balcani, distribuite in Croazia, 
Bosni·a e in Albania. Si tratta di esempi poco 
frequenti -e soprattutto tipol-ogicamente div-ersi 
tra loro e con forti particolarità local-i. 

L'·esempi-o più caratteristico provi-ene da Go­
rica, presso Ljubuski, nella valle del fiume Tre­
biza 41). L'arco della fibula pr-esenta una cr-esta 
semilunata molto larga, con fori e catenelle, ed 
ha la pafticolarità di uno speron·e sporgente dal­
la parte del.la mol-la; la sta.ff·a è grande •e di for­
ma quadrangolare. La fibula di Gorica, così come 
altr-i esempi -da Donja Dolina 42) (presso Bosan­
ska Gradiska) ·e da Sobunar 43) (presso Saraje­
vo), rappresenta un unicum, una forma di carat­
ter.e l·ocal-e, ma che rivela l'influsso delle fibule 
semilunate del territorio ISioveno. 

Lo stes·so si può dire anche per la fibula di 
Babin Potok, sulla Lika, i·l cui arco è prowisto 
di catenell·e 44) . Molto interessanti sono poi tre 
fibul•e scoperte a S.ton 45) (penisola di Peljesac, 
a N-0 di Dubrovnik) ed una di Donja Dolina 46) , 
poichè assomigl iano più di ogni altro esemplare 
bal canico al gruppo di Bologna. 

I nfine dalla Valle del Mati, in Albania, si co­
nosce una fibula crestata con staffa a clessi­
dra 47) . 

Tutte le fibule citate non costitui·s<:ono asso­
lutamente un gruppo ti.pologico omogeneo, ma al 
contr-ario sono assai diverse una dall'altra. Non 
si ha poi nessun rJtrovamento chiuso, nessun 
corredo tombale compl·eto, che ci possa fornire 
con 'Sicurezza la loro cronologia. 

Da quanto siamo venuti esponendo finora, 
possiamo concludere che il probl-ema dei rap-

porti tra i vari gruppi di fibule con ar-co crestato 
non è sempre -chiaro, soprattutto :per quanto 
concerne il nuovo gruppo campano. I l  gruppo 
meglio conosciuto è quello del·le fibule semilu­
nate della Slovenia, delle quali si può seguire 
molto bene l'evoluzione tipologica -lungo l'arco 
dell'VI l i  e del VII secolo a.C., cioè dagli .inizi di 
Ha B 3 fino a tutto Ha C 2. E' anche chiara la 
diffus-ione di queste fibul-e e !'·influenza es·erc-itata 
nel sorgere del gruppo più r"ecente delle fibul·e 
semilunate di Hal,lstatt e della Baviera. Un altro 
fatto che emerge con -chiarezza è l'arrivo di el-e­
menti culturali dalla cerchia hallstattia-na deiJ.a 
Carniola e delnsonzo .in Italia settentrional·e, non 
solo ad Este, ma fino alla zona centro-alpina 
(Trentino-Aito A dige) e ·all'area della cultura di 
Golasecca. 

APPENDICE 

"' 
D I FFUSIONE DELLE FIBULE SEM ILUNATE DI TIPO SLOVENO 

JUGOSLAV IA: 

1. Kobarid (Caporetto) . C.  Marchesetti, l Castellieri pre­
istorici di Trieste e della regione Giulia, Trieste, 1903, 
p. 232. 

2. Tolmin (Tolmino) , ca. 10 esemplari , conservati al Go­
riskl muzej a Nova Gorica. Un esemplare del la tomba 37 
pubbl icato da S.  Gabrovec, Dvozankaste locne fibule 
op. cit., tav. 10. D. Svoljsak, Arheoloski Vestnik, 24, 
1 973, in  stamp�. 

3. S. Lucia (Most na Soci) ,  più di 50 esemplari. C. Mar­
chesetti ,  1886, Tav. V, 10, 1 1 ;  1893, Tav. X l i , 6; X l i i ,  8; 
XIV. Arte e civiltà dei Veneti antichi, Padova, 1 968, 
fig. 34. 

4. Sveto (Sutta) . un esemplare sporadico. C. Marchesetti , 
l Castellieri cit., Tav. XVI ,  17. 

5.  Skocjan (S. -Ganziano) . tre esemplari . F. Holste, Zur 
Chronologie der siidosteuropiilschen Depotfunde der Ur­
nenfelderzeit, Marburg , 1962, Tav. 37. 

38) J. Sundwall,  Die iilteren italischen Fibeln, Berl in ,  1943, 
p. 35. 

39) Per la cultura di  Basarabi cfr. V. Dumitrescu, Dacia, 
n.s., 12, 1968, p. 177 sgg., figg. 21-22. Cfr. anche 
S. Gabrovec, Dvozankaste locne fibule, op. clt., 21 sgg . ,  
cartina 7 .  

40) L e  fibule a d  arco con sezione romboidale si trovano in 
tutto i l  territorio del la Slovenla.  A Skocjan e a Smihel 
si conoscono queste fibule con arco con una sola mol la,  
da altre zone del la Slovenia, come per es . S .  Lucia, 
Tolmin ,  Ljubljana sL hanno con occhiel lo sopra la staf­
fa. Nel territorio de l l a  cultura di Basarabl si trovano 
nel tardo V I l i  e nel V I I  secolo a .C.  Cfr. A. Vulpe, 
Zur mittleren Hallstattzeit in Rumanien: Die Basarabi 
Kultur, Dacia, n.s. ,  9. 1965, p.  105 sgg. e V. Dumitre­
scu, op. clt.; D. Berclu - E Comsa, Sapaturile de la 
Balta Verde si Gogosu, 1949-1952, Materiale si Cerce­
tarl Archeologice, 2, 1956, p. 251 sgg. 

41) C .  Truhelka, Zwei priihistorische Funde aus Gorica, 
Wissenschaftliche Mittheilungen aus Bosnlen und der 
Hercegovina, V I li , 1901, fig. 1 6. 

42) Z. Marie, Glasnik Sarajevo, n.s.  19,  1 964, p. 38, tav. 13: 
34. 

43) F. Fiala, WMBH, l, 1893, p. 50, fig. 42. 

44) F. Fiala,  WMBH, VI ,1899, p. 143 sgg . ,  fig. 1 1 .  

45) J .  Posedel ,  Glasnik Zemaljskog Muzeja u Bosni 
Hercegovini, XVI l ,  1 905, Tav. 1 ,  2,  3; Tav. I l ,  19. 

46) Z. Marie, Glasnik Sarajevo, n.s . .  19,  1964, Tav. 13:  33. 

47) W. Johannowsky, Dialoghi di Archeologia, 111, 1969, 
p.  43, fig. Ab. 
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6. Smlhel (S. Michele) . sei esemplari, conservati al Mu­
seo di Storia Naturale di Vlenna. M .  Gu§tin, Katalog 
Notranjske, In preparazione. 

7. Kriina Gora, quattro esemplari, conservati al  Notra­
njski Muzej di Postojna (Postumi a) . M. Urleb, lnven­
tarla Archaeologica Jugoslavlja, fascicolo 1 1 ,  D 106 
(tomba 1 1 ) ;  V 107 (tomba 1 03) . M. Urleb, Epoque pré­
historique et protohistorique en Yougoslavie, Beograd 
1971 , VI l i  Congrès U ISPP, p. 2.1 1 (tomba 1 24) . 

8. Unec presso Rakek, un esemplare da tomba. M. Urleb, 
Arheoloski Vestnik, 7, 1956, p. 293, tav. I l ,  1 .  

9 .  Ljubl]ana, due esemplari (tomba 215 e 256) . l. Pus. 
Zarnogroblscna nekropola na dvorlscu SAZU v L)ubl)ani, 
1971 , tav. 41: 2 e 52: 2. 

10. Vace, un esemplare al Museo di Storia Naturale di 
Vienna, n .  3595. 

1 1 .  Mokronog, un esemplare da Mokronog-Ostroinik, F. Starè 
Arheoioski Vestnik, s. 1 954, p. 27 sgg . ,  Tav. 2. : 2. 

12.  Rlfnlk presso Celje, un esemplare In ferro da tomba. 
F. Starè, Arheoioskl Vestnik, I l ,  2., 1951 , p. 191 , tav. 
3 : 1 .  

13.  Borstek presso Metllka, u n  esemplare I n  ferro dalla 
tomba 6. V. Sribar, Arheoloski Vestnlk, X l i i-XIV, 1 962.-
63, p. 471 , tav. 2 : 7.  

14. Crnomelj,  tomba 1 1/1 , un esemplare. J .  Dular, Arheo­
loski Vestnik, XXIV, 1 973, in stampa. 

15. Duga gora, loc. Cundar, un esemplare in ferro, da 
tombe del periodo Ha C 2 (Museo di Zagabria) . Segna­
lazione della dott. R. Drechsler-Bizic, a cui va il nostro 
ringraziamento. 

1 6. Dal). un esemplare da tomba, conservato al  Museo di 
Storia Naturale di Vienna, n .  48198. 

AUSTR IA: 

1.  Frog (Breg) presso Rosegg (Carinzia) , due esemplari, 
tomba 1489/40 e tumulo 11 - 1490/10. F. Hauser, Mit­
tellungen der K.K. Zentralkommission, 10,  1 884, p. LXV I ,  
fig. 1 7 ;  F.  Hauser, MZK, 17,  1 89 1 ,  p .  24 sgg, Bellage 
I l : 1 1 .  

2 .  Feichtenboden - Fischau, u n  esemplare. J .  Szombathy, 
MAGW, 54, 1 924, tav. 7 :  781 . 

3.  Hallstatt, tre esemplari (tombe 87, 384, 677) . K. Kromer, 
Das Griiberfeld von Hallstatt, Firenze, 1959, Tav. 10 : 1 ;  
62 : 2 ;  159 : 3. 

4.  Maiersch, un esemplare, dalla tomba 38. F.  Berg, Das 
Flachgriiberteld der Hallstattkultur von Maiersch, 1 962, 
tav. 23 : 1 .  

ITALIA: 

1. Agro Concordlese, presso Portogruaro, un esemplare 
sporadico. F. Anel l i ,  Atti Accademia di  scienze, lettere 
e arti di Udine, ser. V I ,  13,  1954-1957, p. 23, tav. 8 :  8. 

2. Este, un esemplare con catenelle,  dal l a  tomba Benve­
nuti 69. Inedito. S. Gabrovec, Dvozankaste locne fibule,  
cit. , 1970, p. 13, n .  8 .  

3.  Egna-Neumarkt, un esemplare sporadico. R.  Lunz, Studi 
trentini di Scienze Naturali, XLV I I ,  1970, Tav. I l : 4. 
G. von Merhart, in Wiener Priihlst. Zeltschr., 14, 1927, 
p.  95, Tav. Vi l i ,  6. 

4. Parre di Sotto, un esemplare dal ripostiglio.  G. Man­
tovanl,  Notizie Archeologiche Bergomensi, 1 896-1899, 
pp. 45-59. Il materiale del ripostigl io  è conservato al 
Museo archeologico di Bergamo ed è In  corso di  pre­
parazione una sua pubblicazione da parte di  R. De Ma­
r ln ls.  

5.  Dalla sponda del  fiume Reno, presso Bologna, un esem­
plare. O. Montel ius, Spannen fran Bronsaldern, Antlqua­
ris!c Tidskrift far Sverige, 1880, n. 3, p.  41 sgg., fig. 46. 
E. Braun, Monumenti, Annali e Bullettlnl dell' Istituto 
di Corrispondenza Archeologica, 1 854, p. 1 13, Tav. 33 : 8. 
Cfr. J. Sundwall ,  Die iilteren italischen Fibeln, fig. 1 7e, 
con provenienza errata • dall'Ungheria • .  

6.  Andria, un esemplare già nella collezione A.  Ancona, 
ora conservato al Museo Archeologico di Mi lano. Vedi 
nota 2 1 .  

CECOSLOVACCHIA: 

1. Predmerice (Boemi a) . un esemplare, Pam. Arch., n.s., 
4-5, 1934-35, p.  1 10. 
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GERMAN IA: 
1 .  Lesau, presso Bayreuth, un esemplare. J. Sundwall,  Dia 

iilteren italischen Fibeln, p. 37, fig.  20 c. 

2.  Gaisheim (Sulzbach-Rosenberg) . Citazione I n  S.  Gabro­
vec, Dvozankaste locne fibule, op. cit., p. 16 e cartina 
V I I .  

SVIZZERA: 

1 .  Aubonne (Vaud) . un esemplare in bronzo da tombe sco­
perte prima del 1 853. H.J.  Gosse, Notice sur d 'anclens 
cimetières trouvés solt en Savoie soit dans le canton 
de Genève, Mémoires de la Société d'Histoire et d'Ar­
chéologie de Genève, tome IX, 1 853, p. 14-15, tav. l, 4. 
La stessa fibula è indicata erroneamente come prove­
ni ente da La Roche sur Foron (Haute-Savole) , da L. Pau­
l i, Hamburger Beitriige zur Archiiologle, l ,  1, 1 97 1 ,  p. 52, 
l ista 8, n .  8. 

SUMMARY 

The • fibule seml lunate • take thelr name from the ty­
pical shape of the bow with a crescent sheet crest. These 
fibulae had an l mportant role during the 8th and the 7th 
century BC as ornaments dlffused In the East Halistattlan 
Cultures of the lsonzo Valley and Slovenia. The oldest 
crescent shaped fibulae ar� made of bronze and can be 
tound in the territory of the S. Lucia (to-day called Most 
na Soci) Culture; in parti cular they appear In the perlod 
S. Lucia 1-a. The oldest known example is  from grave 441 
at Tol min, where lt is  assoclated wlth a pln with thlck 
twisted neck, of Ha B 2 tradltion, but stil i  diffused at the 
beginning of Ha B 3 .  

Later o n ,  the crescent shaped fibulae are made elther 
of bronze or of lron and the sheet crest acqulres small 
holes to which chains carrying often trlangular pendents 
are hunged. Crescent shaped fibulae bacarne numerous In 
the period S. Lucia 1-b,  whlch can be dlvlded l nto two 
sub-phases: durlng the first one (S. -Lucia 1-b 1 )  these 
fibulae are present only In the l sonzo Valley and in lnner 
Carniola (Notranjska: Smlhel, Skocjan, Krlzna Gora) ; durlng 
the second (S. Lucia 1-b 2) they spread as far as Whlte 
Carniola (Borstek) , Lower Carniola (Mokronog, Ljubljana) , 
Carinthia (Frog) . Northern ltaly (Este) . Grave Benvenuti 69 
at Este allows us to l ink the spreadlng of the crescent 
shaped fibulae from the lsonzo area through the Venetla 
Flatland and the Po Valley wlth the horlzon Este 1 1-mlddle. 
This diffusion in ltaly durlng Ha C ls conflrmed also by 
the find from Andria (Bari ) ,  which was part of an Este 
1 1 -middle or l i -late group of objects. 

During the Ha C 2 period the crescent shaped flbulae 
acquire a richer decoratlon on the crest (small dots, en­
graved or embossed ornament) and the number of small 
chains and pendents is  increased. They are now spread a l i  
over the Eastern Sub-alpine territory a n d  they reach thelr 
wider area of diffusion from Dalj to the East to Aubonne 
to the West and to Predmerice to the Nord. Thelr dlffuslon 
in the Hal lstattian area of Austria and Bavarla was very 
important, because it gave orlgln to a new type of crescent 
shaped fibula durlng the Ha D perlod, a type whlch is 
characteristic of Bavaria and the study of whlch ls out of 
the scope of thls paper. 

The crescent shaped fibula from Parre di Sotto (Serlana 
Valley, Bergamo) . one from Vace (Siovenia) and one from 
Bologna seem to be of a slightly more recent type whlch 
can be dated probably to the beginnlng of the 6th cent. BC. 

The crescent shaped fibula In  the hoard from Parre and 
lts associated protomes of a compound cap helmet (• zu­
sammengesetzer Kal ottenhelm •l , can show a direct Import 
from Slovenia. The Parre hoard contalns mainly objects of 
the Este 1 1 1-middle f Ha D 2 period and was deposed at 
the beginning of the 5th cent. BC, even if some objects are 
older and can be ascribed to the Ha C 2. - Ha D 1 horlzons. 

The fashion of applying numerous small chains and 
pendents can be found also on the ribbed fibulae (• a gran­
di coste •l of the Golasecca culture, during the G. l C 
( = Ha C 2) perlod, even lf some earlier and some later 
examples are known. The type with chains represents only 
a stage in the development of the rlbbed fibulae, from the 
beginning of the 8th to the end of the 6th cent. BC. Rlbbed 
fibulae are uncommon at Bologna and Este cemeterles, 
though the specimen from Este grave Candeo 301, whlch 
is of the 1 1-middle perlod, can suggest an orlgln from the 
l sonzo region or from Slovenla for the fashion of the small 
chains. 



A parti cular group is that of the sma l l  leech shaped 
(• a sanguisuga •l fibulae with a crest on the back and 
chains, which can be found at Este and mainly at Bologna. 
They appear during the period Este 11-early and 11-middle, 
whi le  at Bologna they seem to have been In use for a 
longer time, since Vi l lanovan I l i  ti l l  V l l lanovan IV B 1 .  

A new interesting group i s  that of the crested bow 
fibulae from Campania. They appear at Capua in the period 
I l -A and during the transition to 11-B (second quarter of 
the 8th cent. BC) . This type does not show any d lrect 
l ink with the Slovenian crescent shaped fibulae. 

A complete series of fibulae simi lar to the crescent 
shaped ones can be found in Croatia, Bosnia and Albania, 
but these are only !oca! variants of the Slovenlan type 
(cfr. Sobunar, Gorica near Ljubuskem , Donja Dolina, Babln 

Potok) . The fibula e from Ston show a kind of symbiosis 
between the Bolognese Vl l lanovan and the Slovenlan type. 
Unfortunately al i  the quoted examples are stray finds wlthout 
cl osed associatlons, therefore of difficult dating. 

Only in  the Slovenian territory it is possible to follow 
the complete development of the crescent shaped fibulae 
since the beginning of the 8th till the end of the 7th or 
the beginning of the 6th cent. BC. Anyhow it is equal ly 
possible to recognize their diffusion from Slovenia as far 
as Austria, Southern Germany and Northern ltaly. There 
are also some clues to make us bel i eve that it was not 
only the diffusion of a type of fibula, but of an entire 
cultura! trend which, beginning In the Pre-Aipine South­
Eastern area, reached not only the neighbour lands but also 
the Este, Bologna and Golasecca C'!ltures. 
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